
BRESCIA. Per evitare il blocco, il
server rallentato del Brescia va
spento e poi riavviato. E serve
unapassword.Nonoccorrenem-
meno avere troppa fantasia per
crearla. Questa password esiste
infatti già e non è nemmeno se-
greta. È composta da quattro sil-
labe:quellecheformanolaparo-
la serenità. Non un’altra, perché
non altro serve in
questo momento
per rimettere tutti i
tasselli al proprio
posto. Una missio-
necheèdoppia,co-
me doppia è la par-
tita che riguarda la
serenità - che poi ha molto a che
fare con la lucidità -: la partita ri-
guarda Massimo Cellino da una
parte e Pep Clotet dall’altra. Due
attori protagonisti che sono an-
cheimassimidepositaridellere-
sponsabilità. In questo momen-
to la serenità manca da una par-
te e dall’altra ed è quello che non
cisipuòconsentireinunastagio-
necheavevamodefinitoinavvio
di navigazione a vista e che tale è

rimasta. E quando si naviga a vi-
sta non possono esserci troppe
pericolosedistrazionisulpercor-
so. La barra va tenuta dritta, più
che mai. Non è un allarme que-
sto: ma un ammonimento.

Navigazione. Quello che, pur in
maniera più sommessa, aveva-
mogiàsdoganatodadopolapar-
tita col Cittadella rilevando che
da dentro la sosta qualcosa nel
Brescia e in Clotet è cambiato e
che questi cambiamenti era - ed
è - difficile sganciarli da soprag-
giunte pressioni interne. Come
da tempo amiamo dire, per via
del tipo di gestione che ha scelto

per il suo club, Celli-
no è un presidente
che porta o toglie
punti: perché con i
suoi umori è forte-
mentecondizionan-
te per tutti coloro
che lavorano con e

perlasquadra.Edi conseguenza
per la squadra. Che non appare
piùlucidaperchétaleluciditàsta
attualmente difettando - alme-
no all’apparenza e per quanto ci
è dato di osservare e capire -
nell’allenatore dal quale il grup-
po,giovaneeconpocaesperien-
za e/o personalità, dipende. As-
sorbendotuttonelbeneenelma-
le.Dall’altrapartec’èanchelapo-
caserenitàdelpresidentedelBre-

scia,moltoassorbito dallavicen-
de extracampo e dai guai giudi-
ziari che lo riguardano. Ieri in via
Solferino si è tenuto un lungo
consiglio d’amministrazione -
dopo il quale le bocche sono ri-
maste cucite - convocato dallo
stessoCellinopropriopercondi-
videre con i suoi uomini di fidu-
cia timori e preoccupazioni. Che
non sono finanziari per quanto
riguardastrettamentequestasta-
gione perché le risorse per con-
durla,ci sono.Èpiùuna questio-
ne di prospettive e difficoltà di
programmazione. E la realtà è
che la quotidianità delle azioni e
delledecisionidiCellinoècondi-
zionataperché,dettovolgarmen-
te, c’è da rendere conto alle figu-
re di garanzia scelte da Procura e
tribunale. Quali sono ambiti e
specificità d’azione delle parti in
causa?Èquellochevaancoraca-
pito in nuove dinamiche da co-
struire.Maèchiarocheunuomo
estremamente d’azione come
Cellino risenta moltissimo delle

sopraggiunte condizioni. E que-
sta inquietudine di fondo, inevi-
tabilmente si riversa sulla parte
sportiva. Come un gatto che si
morde la coda: la vita societaria -
il presidente, che già di per sé
amainterveniresuquestionitec-
niche - condiziona la vita sporti-
va e la vita sportiva condiziona
quella societaria perché è chiaro
cheancheirisultatifannoladiffe-
renzanegliumorieneldarelafor-
za per rimanere sintonizzati sul-
letantepartiteaperte.Maèaltret-
tanto chiaro che, per quanto tut-
ti possano fare di più e ognuno
abbia le proprie responsabilità,
non possono arrivare i risultati
se dal manico trasudano tensio-
ni. Che poi, come «da tradizio-
ne» portano tutti a incartarsi.
Quest’anno, non si può. C’è da
mettersialsicuro.Cellinoda una
parte,Clotetdall’altradevonoen-
trambi-mantenendolegiustedi-
stanze - giocare la partita doppia
della serenità. Guai a scherzare:
questa è una stagione a sé. //

CALCIO

L
a linea verde paga, non per obbligo ma per scelta.
Sono i minuti finali della sfida del «Teghil» di
Lignano Sabbiadoro, con la FeralpiSalò che è in
vantaggio per 1-0, anche se non meritatamente per

via delle occasioni costruite. Il calcio però non è una scienza
esatta, per fortuna, e alla fine vince chi riesce a buttarla
dentro. Il Pordenone schiaccia la formazione gardesana
nella propria metàcampo, facendo affidamento a undici
giocatori d’esperienza, nessuno dei quali nato negli anni
Duemila.

Dall’altra parte i verdeblù rispondono con una sorta di
5-3-1-1 composto da ben sette quote: in porta Pizzignacco
(’01), in difesa Bergonzi (’01), Bacchetti, Pilati (’00), Salines
(’00) e Dimarco (’02); a centrocampo Icardi, Musatti (’03) e
Balestrero; in avanti D’Orazio (’00) a supportare Guerra. La
FeralpiSalò si difende benissimo e nonostante l’espulsione
di Bergonzi al 45’ riesce a respingere gli attacchi dei ramarri,
anche nei sette minuti di recupero concessi dal direttore di
gara.

Così al triplice fischio si materializza un successo più
importante che bello, utile per far capire una volta in più
che i giovani, alla FeralpiSalò, non sono considerati numeri,
ma protagonisti a tutti gli effetti.

Anzi, fanno pure la differenza: nella trasferta di Lignano
Sabbiadoro infatti l'autore del gol decisivo è stato D’Orazio,
giocatore che era già stato a Salò e che in estate è arrivato in

prestito dalla Spal.
Un rinforzo di lusso, che alla decima presenza si è

sbloccato con una rete pesantissima. Non bisogna
dimenticarsi però del portiere Pizzignacco, che in pagella si
è meritato l’otto per una serie di interventi salva risultato.
«La differenza l’ha fatta lui, mentre il nostro estremo
difensore non ha fatto nemmeno una parata» ha detto il

tecnico dei neroverdi Domenico Di Carlo, proprio colui che
lo scorso anno lo fece debuttare in B a Vicenza, facendolo
giocare nelle prime tre gare di campionato.

L’ex Udinese sta dimostrando di essere uno dei migliori
portieri della C: nelle prime dieci partite infatti ha già fatto
registrare cinque clean sheet (0-1 a Zanica con
l’AlbinoLeffe, 0-2 a Piacenza, 1-0 in casa con la Pergolettese,
0-1 a Verona con la Virtus e appunto l’altroieri con il
Pordenone).

Ma anche tutti gli altri giovani stanno lasciando il segno:
non è un caso infatti se Bergonzi (983’) è il secondo
giocatore maggiormente impiegato in stagione, Coppa
Italia compresa, dopo Pizzignacco (1080’), mentre Salines è
il quarto (873'). Dopo il successo sul Pordenone il tecnico
Stefano Vecchi ha concesso due giorni di riposo alla
squadra.

La ripresa è prevista per domani, quando si svolgerà una
doppia seduta al Lino Turina (dalle 9 alle 10 e dalle 14 alle
15). Dopodomani Carraro e soci si alleneranno di
pomeriggio, venerdì e sabato (rifinitura) al mattino.
Domenica alle 14.30 sfida tra seconde: arriverà il Renate,
che in classifica è appaiato alla FeralpiSalò a quota 19 punti.
Mancherà lo squalificato Bergonzi, ma si punta a
recuperare gli acciaccati. Hergheligiu dovrebbe rientrare,
mentre ci sono meno chance per Legati, Pittarello, Palazzi
e Di Molfetta. 

/ Èslittataal 30 gennaio prossi-
mo l’udienza preliminare cui è
approdatal’inchiesta della pro-
cura della Repubblica sull’ac-
quisto dell’area di Torbole Ca-
saglia sulla quale poi è sorto il
centrosportivonel quale sialle-
nano le rondinelle di Pep Clo-
tet.

Il giudice dell’udienza preli-
minare Andrea Gaboardi ha
preso atto di un vizio di notifi-
ca e dato appuntamento al
prossimo anno al presidente
Massimo Cellino, al sindaco di
Torbole Casaglia Roberta Sisti,
a Mauro Ometto, all’epoca
dell’inchiesta assessore ai La-
vori pubblici dello stesso Co-
mune, e a Fabio Vizzini, com-
ponentedellacommissione ur-
banistica fino al 31 novembre

2017 e incaricato dal Brescia
Calcio di fissare il valore
dell’area divia Donatori di San-
gue nel paese della Bassa, dove
è sorto il centro sportivo delle
rondinelle.

Iquattroimputati sonoaccu-
sati di turbata libertà degli in-
cantiperaverattesosololacon-
clusionedella venditadel terre-
no per definirne la destinazio-
ne d’uso.

Secondo l’ipotesi accusato-
ria i quattro avrebbero «posto
inessereatti fraudolenti,consi-
stitinel posticipare all’esitodel-
laproceduradivendita dell’im-
mobile, la definizione della
procedura di variante del Pgt
che avrebbe dovuto modifica-
rela destinazioned’uso del ter-
reno in area ad uso privato». In
particolare per il sostituto pro-
curatore Erica Battaglia «l’Am-
ministrazione comunale di
TorboleCasaglia sieradetermi-
nata a vendere l’area al Brescia
Calcio per concretizzare alcu-
nepromesseelettoralie perfre-
giarsi di avere portato la squa-
dra calcistica nel territorio co-
munale». //

Centro sportivo
di Torbole, udienza
rinviata a gennaio

Nelle ultime settimane
segnali di poca lucidità
ma in questa anomala
stagione non può mancare

Nei minuti finali della partita con il Pordenone, la squadra di Vecchi contava in campo ben sette «quote»

FERALPISALÒ, UNA FORZA ALIMENTATA DALLA BENZINA VERDE
EnricoPasserini

Decisivo. Il portiere ’01 Pizzignacco qui contro il Sangiuliano

Dal campo
Clotet sorride:
stavolta sono
tutti adisposizione

Ripresa degli allenamenti per
il Brescia ieri pomeriggio a
Torbole Casaglia.
Può sorridere l’allenatore Pep
Clotet visto che ha tutto il
gruppo a propria disposizio-
ne.Sono infattitornati in grup-
po anche Karacic e Benali. Ieri
tutti si sono allenati e il focus è
già ovviamente sulla partita di
sabato (ore 16.15) in casa del-
la capolista (insieme al Frosi-
none di Grosso) Genoa.
Stamattina seduta sempre a
Torbole.

Genoa
Ansia
per l’ex
Pajac

Quasi certamente l’ex terzino
sinistro del Brescia ora al Ge-
noaMarko Pajac salterà la par-
tita di sabatto. Il giocatore è
uscito dolorante dal campo
nella gara con la Ternana a
causa di una distorsione al gi-
nocchio.Ma l’entità dell’infor-
tunio non è ancora stata stabi-
lita e saranno necessari ulte-
rioriaccertamenti perverifica-
re se c’è l’interessamento dei
legamenti.Su quella corsia mi-
ster Blessin ha già perso Czy-
borra.

Ieri un lungo Cda

nel quale

il presidente

ha condiviso

le preoccupazioni
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Cellino e Clotet:
nel Brescia la doppia
partita della serenità

Campoefuori campo.Cellino e Clotet, attori protagonisti

In Tribunale

Cellino accusato
di turbata libertà degli
incanti con la sindaca
e gli amministratori
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